
SPUNTI PER LA MEDITATIO 
 

 
 
 
 
 
ESPOSIZIONE EUCARISTICA 
 
Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla Sua ombra 
dì al Signore: "Mio rifugio, 
mia roccia in cui confido. 

E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillare 
come il sole così nelle sue mani vivrai. 
 

Dal laccio del cacciatore ti libererà 
e dalla carestia che distrugge. 
Poi ti coprirà con le sue ali 
e rifugio troverai. 
 

Non devi temere i terrori della notte 
né freccia che vola di giorno 
mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà. 
 

Perché ai suoi angeli ha dato un comando 
di preservarti in tutte le tue vie 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai. 
 

E ti rialzerà... 
E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai. 

 
PREGHIERA COMUNE 

Mio Dio, 
donami il continuo sentore della tua presenza, 

della tua presenza in me e attorno a me. 
Donami quell’amore carico di timore 
che si prova in presenza di tutto ciò  

che si ama appassionatamente 
e fa’ che si rimanga davanti alla persona amata, 

senza poter staccare gli occhi da lei, 
con il desiderio grande di fare tutto ciò che le piace, 

tutto ciò che è buono per lei; 
e con il timore di fare, 
dire o pensare qualcosa 

che le dispiaccia o la ferisca. 
In te, da te e per te. 

Amen. 
(Charles de Foucauld) 

 
 
IL TEMPO DELL’ADORAZIONE EUCARISTICA È LIBERO E DURA FINO ALLE ORE 23.00

DECANATO COLOGNO-VIMODRONE 
PASTORALE GIOVANILE 
 

PER LE STRADE DEL MONDO 
L’ascolto delle scritture 

 

IL DISCORSO DI PIETRO 
9 Novembre 2006 

 
Canto iniziale 
 
Signore, ho pescato tutto il giorno, 
le reti son rimaste sempre vuote. 
S'è fatto tardi, a casa ora ritorno, 
Signore, son deluso e me ne vado. 
La vita con me è sempre stata dura 
e niente mai mi dà soddisfazione, 
la strada in cui mi guidi è insicura: 
sono stanco ed ora non aspetto più. 
 

Maestro, dimmi cosa devo fare, 
insegnami Signore dove andare. 
Gesù dammi la forza di partire, 
la forza di lasciare le mie cose. 
Questa famiglia che mi son creato, 
le barche che a fatica ho conquistato; 
la casa, la mia terra, la mia gente: 
Signore, dammi tu una fede forte. 
 

PIETRO, VAI, FIDATI DI ME, 
GETTA ANCORA IN ACQUA LE TUE RETI. 
PRENDI ANCORA IL LARGO SULLA MIA 
PAROLA, 
CON LA MIA POTENZA IO TI FARÒ 
PESCATORE DI UOMINI. 

PIETRO VAI FIDATI DI ME, 
LA MIA CHIESA SU DI TE IO FONDERÒ 
MANDERÒ LO SPIRITO, TI DARÀ IL 
CORAGGIO, 
DONERÀ LA FORZA DELL'AMOR 
PER IL REGNO DI DIO. 

 
Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti Amen 
Sac. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, 

siano con tutti voi. 
Tutti  E con il tuo spirito. 
 

INGRESSO IN PREGHIERA 
 
V.G.  Vogliamo questa sera metterci in ascolto della Parola degli 

Apostoli, come i primi cristiani si misero in ascolto di Pietro. Ci 
lasciamo interrogare dalla Parola, toccare il cuore da ciò che ci 
vuole dire, trasformare dalla presenza viva e vivificante dello 
Spirito di Dio che prega in noi e per noi. 

 



Fedele è il Signore in tutte le sue parole, * 
santo in tutte le sue opere. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano * 
e rialza chiunque è caduto. 

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa * 
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 

Tu apri la tua mano * 
e sazi la fame di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, * 
santo in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a quanti lo invocano, * 
a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, * 
ascolta il loro grido e li salva. 

Il Signore protegge quanti lo amano, * 
ma disperde tutti gli empi. 

Canti la mia bocca * 
la lode del Signore 

e ogni vivente benedica il suo nome santo, * 
in eterno e sempre. 

Gloria… 
 
Tempo di silenzio per la ripresa personale del Salmo. 
 
Acclamazione ala Parola 
Durante il canto di Acclamazione la Parola di Dio viene portata in processione da dei giovani e 
intronizzata, segno della sua presenza tra noi nell’ascolto delle scritture. 
 

Nada te turbe, nada te espante, 
quien a Dios tiene nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante. 
Solo Dios basta!                        (si ripete più volte) 

 
Dagli Atti degli Apostoli (At 2,14-36) 
14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di 

Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle 

mie parole: 15 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove 

del mattino. 16 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele: 17 Negli ultimi giorni, 

dice il Signore, Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie 

profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno dei sogni. 18 E anche 

sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno. 
19 Farò prodigi in alto nel cielo e segni in basso sulla terra, sangue, fuoco e nuvole di fumo. 
20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue, prima che giunga il giorno del Signore, 

giorno grande e splendido. 21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio 

presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera 

sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di 

Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 
24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile 

che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo 

sempre il Signore innanzi a me; poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. 26 Per 

questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua; ed anche la mia carne riposerà nella 

speranza, 27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi, né permetterai che il tuo 

Santo veda la corruzione. 28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con 

la tua presenza. 29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che 

egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e 

sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo 

discendente, 31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli 

inferi, né la sua carne vide corruzione. 32 Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo 

testimoni. 33 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito 

Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 34 Davide 

infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia 

destra, 35 finché io ponga i tuoi nemici come sgabello ai tuoi piedi. 36 Sappia dunque con 

certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete 

crocifisso!».  

LECTIO 
 

 
 
 
 
 
 
 


